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t ica casa famigl iare : è d i v e n t a t o la prose-
cuzione del famoso t e t t o domest ico; il co-
mune esercita le funzioni che esercitava la 
madre operaia e che adesso non può più ' 
esercitare, perchè è obbl igata ad andare 
alla fabbr ica . 

L a t u t e l a dei suoi bambini , o g g i l a donna 
la rec lama dal comune sotto forma di una 
assistenza c o n t i n u a t a , perchè i suoi bam-
bini non corrano le strade e non diano in-
cent ivo allo accrescersi cont inuo della de-
l inquenza dei minorenni. 

In gran parte le funzioni che il capita-
lismo ha s trappato alla donna, questa le 
r ivendica come elettrice t e n t a n d o di in-
fluire sull 'ente locale, perchè risponda a 
quello a cui essa non può più rispondere, a 
quello a cui le condizioni della v i t a non le 
permettono più di rispondere e domanda 
al comune quella t u t e l a che essa non può 
più dare d iret tamente ai propri figli. E 
qui v iene t u t t a la teor ica dell 'assistenza 
ante e post scolastica ; la teorica degli asili e 
t u t t a quella mater ia nella quale, credetelo 
pure, per quanto ci v o g l i a m o interessare e 
in astrat to far la nostra, non potremo mai 
sentirla con i f remit i della materni tà , colla 
quale la sente la donna. (Bene!) 

In ogni indirizzo della v i t a comunale la 
donna sente la sua ent i tà di operaia e di 
produttr ice che sotto un certo aspetto può 
venire r invigori ta e sotto un a l tro aspetto 
danneggiata . Essa è la massaia ed ha per-
ciò la cura, la presunzione della propria ca-
paci tà ad intervenire in t u t t e quelle que-
stioni di indole annonaria che hanno ri-
flesso sui prezzi delle derrate e delle merci 
di cui ha bisogno la famigl ia . Sono questi 
calcoli semplici, ingenui, che sono o do-
vranno essere la v i t a del comune, ed in cui 
si svolge sempre più per chi ben guardi la 
t r a m a della v i t a sociale nel tempo nostro. 

N o n parl iamo della beneficenza e di 
t u t t e le ist i tuzioni re la t ive nelle quali la 
donna è stata ammessa ed in cui ha dato 
eccel lenti prove e che appaiono funzioni 
adattat iss ime al suo spirito. Sono ben que-
ste le ragioni ev ident i che hanno già tro-
v a t o il consenso il lustre del l 'onorevole Gio-
litti , come ha r icordato l 'onorevole Martini 
e di t u t t a la destra venerabi le , Peruzzi , 
L a n z a , ecc. L 'esper ienza di molt i S t a t i ha 
confortato la richiesta che noi facc iamo. 
Ma riconosciuto ciò per cui abbiam f a t t o 
fare strada comune con gli oratori che ci 
hanno preceduto , con l 'ordine del giorno 
firmato da spiccate personalità e che è 
stato svolto da par suo dal l 'onorevole Mar-

tini , io debbo fare al la Camera una c o n -
fessione : io a v e v o aderito al l 'ordine del 
giorno svolto dal l 'onorevole Martini , ma 
dopo una let tura più dil igente ho r i t i rato 
la mia firma : perchè ì 

Perchè, leggendo, più at tentamente , mi 
è parso di scorgere che nella forma di 
quell 'ordine del giorno si implicasse che 
si potesse regolare il voto delle donne, 
in modo differente dal voto degli uo-
mini. Al lora ho dovuto ritirare la mia 
firma non per scrupolo politico, ma per 
scrupolo degli interessi polit ici e sociali, 
che ci sono affidati. Perchè evidentemente, 
quando noi secondassimo la tendenza a 
dare il voto alle donne censite, o che ab-
biano una capaci tà letteraria, la quale per 
le condizioni generali della società si con-
fonde in gran parte col censo, noi andremmo 
a dare duplice voto alla borghesia contro 
il proletariato, v io leremmo il rapporto di 
potenza tra le classi sociali, come si pre-
senta a t tua lmente . 

E c c o perchè non possiamo accettare di 
dare il voto alle donne solo perchè hanno 
più censo e maggior coltura. C'è già nella 
legge la influenza del censo, perchè c'è la 
delegazione del voto della donna, che ha un 
censo, e non c'è alcuna ragione di aumen-
tar la questa influenza. Noi dobbiamo chie-
dere che il diritto al suffragio della donna sia 
riconosciuto per tut te ; perchè, se viene ad 
essere riconosciuta, per alcune, evidente-
mente è riconosciuta contro altre,, (Inter-
ruzione del deputato Sonnino) ...sì contro al-
tre donne. L a nostra r ivendicazione non 
ha nulla di caval ieresco, nul la di galante, 
e riposa sopra una concezione assai mate-
rialistica di interesse, l ' identità cioè dell'in-
teresse della donna operaia con quello del-
l 'uomo operaio, che si fondano nel comune 
denominatore : proletariato a combattere 
le stesse bat tag l ie polit iche. 

P e r il proletariato, nella complessità 
della parola, r ivendichiamo completo il di-
ritto di voto, perchè abbiamo fiducia che 
uomini e donne proletari soggetti agli stessi 
patimenti , dovendo percorrere lo stesso cal-
vario, non avendo altra speranza che nella 
salda unione co l le t t iva della propria classe, 
siano fratel l i solidali in quell 'opera di con-
quista, dalla quale d e v e nascere la giustizia 
per tutt i , che si c h i a m a « il socialismo ». 
(Approvazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di parlare 
al l 'onorevole Magliano. 

M A G L I A I O . Onorevol i colleghi, dopo 
l 'alto discorso di Ferdinando Martini e dopo 


